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Cos’è l’arte? Per me, significa “ Frugare la mia onestà”, titolo di un lavoro mio della serie “Psicogrammi” del 1989: anche se ci vuole un’operazione nella carne viva.
L’arte è alchimia, io sono il crogiuolo alchemico. 
Le trasformazioni generano scorie – e il lavoro artistico è soltanto questo: le scorie provenienti dal processo di assorbimento interiore, di apprendimento, di ricercare dell’essere umano-artista: la Ricerca riguarda il come essere un essere umano..

Io nacqui come donna, e attraverso il dolore dell’essere, trovandomi di fronte a tutti i generi di pregiudizi convenzionali, proiezioni negative e menzogne storiche, scoprii che essere donna è un mondo a parte. 

La mia arte mi mostrò la via per orientarmici tramite l’emergere di archetipi femminili, che mi mostrarono le tappe di vita e i riti di passaggio dell’essere donna, indicando un’ipotesi di “Mysterium Coniunctionis” junghiana: l’unione spirituale tra donna e uomo attraverso l’intimità sessuale emozionale e mentale.
Progressive ricerche spirituali mi mostrarono un prossimo passo ancora più controverso: Essere donna non è solo un mondo a parte, ma è il Mondo stesso omni-comprendente, Dea Madre, l’Albero della Vita, Anima Mundi, il Crogiuolo di Amore Incondizionato che tutti noi aneliamo e che difficilmente troviamo nell’Altro – che sia madre, padre, amante. 
Quindi in questo tempo, la nostra epoca, sia uomini che donne vengono confrontati con il compito sconcertante di ri-scoprire la Femmina Cosmica, in se stessi, nella Natura, nel modo di vivere, l’uno nell’altro.

Tramite il mio lavoro artistico, mi vengono assegnati dei compiti dalla Scuola di Vita: così che tutti i materiali e le tecniche che uso – scultura, collages, installazioni, pittura, scrittura e fotografia – sono semplicemente i vestiti che cerco di adattare ai temi che mi si presentano con urgenza perentoria. 

Il principio di “fame e sete” quindi mi mostra la strada per realizzare un’opera piuttosto che non delle considerazioni accademiche sugli stili o le bravure tecniche; spronata sempre all’apprendimento e all’esplorazione dell’ignoto.
WHAT IS ART?
What is art? For me, it is “Searching for my honesty” - the title of a work of mine from the series of “Psychograms from 1989 – even as an operation in the living flesh. 

Art is alchemy, I am the alchemic vessel. 

Transformation creates debris – art works are just this: the debris from the process of inner absorption, of learning, of searching done by the human being-artist: the Quest is about how to be a human being…

I was born a woman, and through the pain of being met with all kinds of conventional prejudice, negative projection and historical lies I discovered that womanhood is a world of its own. My artwork showed the way into it through female archetypes which showed me the stages of life and the rites of passage of being a woman, indicating a hypothesis of “Mysterium Conjunctionis”: the spiritual union between a woman and a man through sexual emotional and mental intimacy.

Progressive spiritual research showed me even one bigger controversial next step: womanhood is not just a world of its own, but it is the all-embracing World itself, Mother Goddess, the Tree of Life, Anima Mundi, the Vessel of Unconditional Love we all hanker for and hardly ever found in the Other, be it mother, father or lover. So in this time and age, both men and women are faced with the puzzling task to re-discover the Cosmic Female, in themselves, in Nature, in the way of living, in each other.

Through my art work, I am given tasks by the School of Life: thus, all materials and techniques I use – sculpture, collage, installation, painting, writing, and photography - are merely the dresses I try on the themes which present themselves to me with peremptory urgency. 
So, the principle of “Hunger and Thirst” shows me the way to the realization of a work rather than academic musings about styles or technical know-how; ever learning and exploring the unknown. 







